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La « scaletta » del riordino

un procedimento complesso
Il 6 Novembre decide la Corte Costituzionale



Nuove funzioni delle Province

Funzioni di indirizzo e coordinamento dei Comuni
ex DL 201/2011

Funzioni di Area Vasta:
Pianificazione territoriale e cura dell’ambiente
Programmazione rete ed edilizia scolastica per le 
Scuole Secondarie Superiori

le restanti funzioni vengono trasferite ai
Comuni con DPCM previo trasferimento dei

beni e delle risorse collegate

Gestione dei trasporti e rete stradale

Funzioni amministrative delegate dalle Regioni



Organi di Governo

Presidente della Provincia – senza Giunta (201/2011) 
eletto indirettamente

Consigli eletti indirettamente (legge entro il 2012)

Le Province verranno politicamente delegittimate
questo ha senso solo in vista della loro soppressio ne

Redistribuzione del Patto di Stabilità



Articolazioni locali dello Stato e della
Regione

Camera di Commercio
Prefettura
Tribunale

Area Vasta ASUR
Commissariato di Pubblica Sicurezza 

Sezione della Polizia stradale
Comando dei Vigili del Fuoco(distaccamento di Fermo);Comando dei Vigili del Fuoco(distaccamento di Fermo);

Comando Compagnia dei Carabinieri;
Comando Compagnia della Guardia di Finanza;

Corpo Forestale dello Stato;
Ufficio Circondariale marittimo della Capitaneria di Porto;

Direzione Provinciale della Agenzia delle Entrate;
Direzione Provinciale INPS.

che fine faranno?
Il riordino delle Province è impensabile senza un lo ro 

parallelo ridisegno



La sfida della spesa
(fonte: Governo)



La spesa degli Enti Locali
(fonte: ISTAT 2008)

REGIONI : 66%

PROVINCE: 5%

COMUNI: 28%COMUNI: 28%

La CGIA di Mestre ha stimato in 19 milioni il rispa rmio
nelle Marche derivante dall’ abolizione totale delle Province, pari 

al 4% della spesa degli enti locali.
Le Province italiane hano speso 12 miliardi circa n el 2010, 

contro i 78 dei Comuni.



La spesa corrente di Fermo

dal 2011 circa 170 euro per abitante (consuntivo 20 11)
10 mln di trasferimenti – 9 mln di personale con 247  

dipendenti



La spesa per Investimento di Fermo

le funzioni che rimangono la coprono quasi per inter o



Le sfide del governo di
un territorio frammentato

aziende più grandi e competitive nelle utilities

gestione comune dei servizi comunali ed e-governement

gestione delle reti di comunicazione

sanità e protezione sociale

la Provincia di Fermo ha avviato processi di integr azione positivi
non ha ancora lasciato il segno.

Si può fare meglio in un ambito più grande?

riequilibrio del territorio
valorizzazione dei paesaggio
e della rete dei beni culturali

qualità delle autonomie scolastiche



La Macroprovincia Picena:
una possibile identità condivisa

quella storico, culturale, religiosa…..

La Marca Firmana
L’Arcidiocesi Metropolita

Il dialetto
e la cultura
popolare

Le Università
centenarie



La Macroprovincia Picena:
una possibile identità condivisa

l’ambiente ed il paesaggio: 
dal Mare ai Monti Azzurri

I Sibillini Le colline ed
i borghi

La riviera



La Macroprovincia Picena:
una possibile identità condivisa

Settore Leader Ma anche..

Calzatura MC+FM AP

Meccanica MC AP, FM

Plastica MC FM, AP

Agroindustria AP FM

e quella economica dei distretti

Agroindustria AP FM

Alimentare FM FM, MC

Turismo AP FM, MC



Si può immaginare 
una Provincia « Plurale »?

Una “testa” snella ed itinerante

Servizi destribuiti nel territorio e fortemente con nessi

un ente innovativo perchè plurale
disegnato « dal basso »

Enti statali accentrati secondo le vocazioni preval enti dei territori


